
Gli Appuntamenti 

*Domenica 16 settembre XXIV Tempo ordinario.   
Ore 11.30 Battesimo di Beatrice Gandolfi, Giorgia Rotini,                      
Ginevra Rota, Andrea Locatelli e Emanuele Intra.                                
Prossime date: 21 ottobre ore 10.30 e 11 novembre ore 11.30.                             
*Lunedì 17, ore 20.45, Oratorio: incontro animatori adolescenti.  
*Martedì 18-Giovedì 20: triduo preparazione festa Madonna de la 
Salette alla Beita.  Ogni giorno ore 20.00: S. Messa con riflessio-
ne. Ore 20.30 presso Centro Servizi “Di passo in passo”, Pontida, 
loc. Cerchiera: inizio percorso per genitori 3 media e adolescenti  
della zona pastorale ”La sfida dell’adolescenza”.   Tema 1° incontro: 
Identità di gruppo, nascita sociale e emergenza educativa.  Relatore 
Don Giuseppe Belotti 
*Mercoledì 19, ore 20.45, Pontida: Incontri Gruppi Missionari ex 
Vicariato. *Giovedì 20, ore 20.45, Oratorio: Incontro catechisti e 
animatori Ado. 
*Venerdì 21, ore 11.00 Matrimonio: Federica Mazzoleni e Mattia 
Leidi. Ore 19.00: apre servizio cucina alla Beita;  
ore 20.00: Confessioni  fino alle ore 21.00. 
*Sabato 22, ore 11.30, Matrimonio Debora Calcaterra e  
Michelangelo Muscarà. 
*Domenica  23  settembre: XXV Tempo Ordinario 
Festa della Madonna de la Salette. ore 17.00: S. Messa all’esterno 
e processione con la statua della Madonna presiedute da don Rober-
to Trussardi, nuovo Direttore Caritas.                           
E’ sospesa la messa vespertina delle 18.00 in Parrocchia. 
Dalle 14.30 alle 18.30 “Alla scoperta della contrada Precornelli”. 
Giochi, ristoro, animazione, cultura…servizio navetta (Pro Loco) 
         -La catechesi dei ragazzi inizierà Sabato 29 settembre alla Bei-
ta (ore 15.45)  e Domenica 30 settembre in Parrocchia (ore 9.15). Ter-
za media Sabato 29 settembre, ore 18, Oratorio. Gruppi Adolescenti 
e Giovani Lunedì 1 ottobre ore 20.15,    Oratorio. 
I  moduli per l’iscrizione alla catechesi saranno scaricabili dal sito; 
il cartaceo sarà nelle chiese. 
-Sono aperte le iscrizioni per il pranzo di Comunità, Domenica 7 ot-
tobre, area feste (nei negozi e in oratorio), quando faremo anche l’e-
strazione della sottoscrizione a premi. 
 
CASA DI COMUNITA’ & C.  Rata mutuo n° 38 € 5.812,44                       
-N.N. € xxx Grazie di cuore.                Avanti, forza e coraggio                               
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

 
 

La  lette… Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. GvBattista 035550336—3471133405  parrocchia@oratoriopalazzago.it 
Don Roberto 348 3824454 035 540059            Don Giampaolo  338 1107970                                         

Dal 16  al 23 

Sett. 2018 

     L’affondo                Tre filtri 

Un giorno Socrate incontrò un conoscente che gli chiese: “Sai che cosa ho 

appena sentito di un tuo studente?”.  

“Aspetta” rispose il filosofo. “Prima che tu me ne parli, vorrei che superassi 

l’esame dei tre filtri.”  

“Tre filtri?” “Esatto! Filtriamo ciò che stai per dire.  

Per prima cosa, ti sei accertato al di là di ogni dubbio che ciò che stai per dir-

mi è vero?” “No” rispose l’uomo. “In effetti si tratta di una voce.” “Bene!” 

continuò Socrate. “Quindi non sai se sia vero.  

Passiamo al secondo filtro: ciò che stai per dirmi sul mio studente è una cosa 

buona?”. “No, al contrario.” “Ne deduco che vuoi dirmi qualcosa di male su 

di lui senza esser certo che sia vero” abbozzò Socrate. L’uomo fece spalluc-

ce, imbarazzato.  

“Ciò che vuoi dirmi circa il mio studente mi sarà almeno utile?”  

“Veramente, non credo” rispose l’uomo.  “Allora, se ciò che tu vuoi dirmi 

non è vero, non è buono e neppure utile, perché io dovrei stare ad ascoltar-

ti?”.                        Ecco dunque tre criteri meravigliosi: 

il filtro della verità, il filtro della bontà, il filtro dell’utilità.  

Essere credenti, essere amici di Gesù Cristo, significa divertirsi a dire e a 

sentire cose buone degli altri: “gareggiate nello stimarvi a vicenda”(dice San 

Paolo nella lettera ai Romani). 

Significa sciogliere le nostre orecchie e le nostre labbra da quei nodi nocivi 

che sono le chiacchiere pettegole acide, i giudizi da invidiosi,  

i pre-giudizi da ottusi, i post-giudizi da frustrati. 

Significa avere il coraggio di sciogliere orecchie e labbra, aprire mente e 

cuore, per ascoltare e per dire cose belle e buone. 

Le parole, dette o ascoltate, sono dei sassi, sta a te decidere se alzare muri o 

costruire ponti. I sassi li incontrerai in ogni momento sul tuo cammino, sta a 

te decidere cosa farne. Ricorda Qualcuno che disse:” Chi è senza peccato 

scagli la prima pietra…” 



              Dal Vangelo di Marco 8,27-35 
In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli 
verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e 
per la strada interrogava i suoi discepoli dicen-
do: «La gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli 
risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono 
Elìa e altri uno dei profeti». Ed egli domandava 
loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli 
rispose: «Tu sei il Cristo». E ordinò loro seve-
ramente di non parlare di lui ad alcuno.E co-
minciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo 
doveva soffrire molto, ed essere rifiutato dagli 
anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, 
venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. Fa-

ceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si 
mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi disce-
poli, rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché 
tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini». Convocata la 
folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol veni-
re dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 
Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà 
la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà». 

Invito alla preghiera         IL MIO DIO 

Il mio Dio non è un Dio duro, impenetrabile, insensibile, stoico, impassibi-
le. Il mio Dio è fragile. È della mia razza. E io della sua. Lui è uomo e io 
quasi Dio.  Perché io potessi assaporare la divinità Lui amò il mio fango.  
Il mio Dio fu un uomo del suo tempo. Vestiva come tutti, parlava il dialet-
to della sua terra, lavorava con le sue mani, gridava come i profeti. Il mio 
Dio ebbe fame e sonno e si riposò. Il mio Dio si irritò, fu passionale, e fu 
dolce come un bambino. Il mio Dio fu nutrito da una madre, ne sentì e 
bevve tutta la tenerezza femminile. L'amore ha reso fragile il mio Dio. 
Non amò mai il dolore, non fu mai amico della malattia. Per questo curò 
gli infermi. Il mio Dio ruppe con la vecchia morale della vendetta meschi-
na.  Il mio Dio patì l'esilio, fu perseguitato e acclamato. Morì giovane per-
ché era sincero. Tremò dinanzi alla morte. Ma il mio Dio morì senza odia-
re. Morì scusando che è più che perdonare. Per questo il mio Dio vinse la 
morte. Comparve con un frutto nuovo tra le mani: la Risurrezione. 
Per questo noi siamo tutti sulla via della risurrezione: uomini e cose. 
È difficile per tanti il mio Dio fragile. Il mio Dio che piange, non si difende, 
che deve morire per trionfare. Il mio Dio che fa di un ladro e criminale il 
primo santo della sua Chiesa. Il mio Dio sacerdote e profeta che subisce 
la morte come la prima vergogna di tutte le inquisizioni della storia.  
Il mio Dio che soffrì il morso di tutte le tentazioni. È difficile questo mio 
Dio fragile, per chi pensa di trionfare soltanto vincendo, per chi si difende 
soltanto uccidendo, per chi salvezza vuol dire sforzo e non regalo,  
per chi considera peccato quello che è umano, per chi il santo è uguale 
allo stoico e Cristo a un angelo. È difficile il mio Dio fragile per quelli che 
continuano a sognare un Dio che non somigli agli uomini.  

(Juan Arias) 

La Parola 
La Liturgia 

24ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Is 50,5-9a; Sal 114 (116); Gc 2,14-
18; Mc 8,27-35 

Tu sei il Cristo… Il Figlio dell’uomo 
deve molto soffrire. R Camminerò alla 
presenza del Signore nella terra dei 
viventi.                                Verde 

16 

DOMENI-
CA 

  
LO 4ª set 

Ore 8.00 Montebello: 

Def. Previtali Giacomo 

Ore 9.00 Beita:                                          
Def. fam. Zanardi 
Ore 10.30 Parrocchia: 

Def. Gianfermo, Elda e Pietro 

Ore 18.00 Parrocchia:Def. 
Adriano, Felice, Luigi, Rina,    
Cesare e Rita. 

S. Roberto Bellarmino (mf) 1 Cor 
11,17-26.33; Sal 39 (40); Lc 7,1-10 
R Annunciate la morte del Signore, 
finché egli venga.             Verde 

17 

LUNEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 16.30 Brocchione: 

Def. anime purganti 
  

1 Cor 12,12-14.27-31a; Sal 99 (100); 

Lc 7,11-17 Ragazzo, dico a te, àlzati! 
R Noi siamo suo popolo, gregge che 
egli guida.                     Verde 

18 

MARTEDÌ 
LO 4ª set 

Ore 16.30 Precornelli: Def. 
Emma, Francesco, Felicino e 
Luigi Botti                                     
Triduo Madonna della Beita                                
Ore 20.00 Beita: 

S. Gennaro (mf) 1 Cor 12,31−13,13; 
Sal 32 (33); Lc 7,31-35 Vi abbiamo 
suonato il flauto e non avete ballato, 
abbiamo cantato un lamento e non 
avete pianto. R Beato il popolo scelto 
dal Signore.                           Verde 

19 

MERCOLE-
DÌ 

LO 4ª set 
  

Triduo Madonna della Beita 

Ore 20.00 Beita: 

Def. Locatelli Carlo 

Ss. Andrea Kim Taegŏn, Paolo 
Chŏng Hasang e compagni (m) 

1 Cor 15,1-11; Sal 117 (118); Lc 
7,36-50 R Rendete grazie al Signore 
perché è buono.                  Rosso 

20 

GIOVEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 16.30 Cimitero:                                      
Def. Racchetti Dario 

Triduo Madonna della Beita 

Ore 20.00 Beita: 

Def. Rota Pietro e Miriam 

S. Matteo, evangelista (f) Ef 4,1-
7.11-13; Sal 18 (19); Mt 9,9-13 Non 
sono venuto a chiamare i giusti, ma i 
peccatori. R Per tutta la terra si dif-
fonde il loro annuncio.            Verde 

21 

VENERDÌ 
  

LO Prop 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 

Def. fam. Rotini e Fumagalli 
Ore 20.00-21.00  
Confessioni alla Beita 

1 Cor 15,35-37.42-49; Sal 55 (56); 
Lc 8,4-15 R Camminerò davanti a Dio 
nella luce dei viventi.       Verde 

22 

SABATO 
  

LO 4ª set 

Ore 17.00 Beita: 
Def. Donghi Lorenzo 

Ore 19.00 Parrocchia: 

25ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Sap 2,12.17-20; Sal 53 (54); Gc 
3,16−4,3; Mc 9,30-37 Il Figlio dell’uo-
mo viene consegnato… Se uno vuole 
essere il primo, sia il servitore di tutti. 
R Il Signore sostiene la mia vita.   
Verde 

23 

DOMENI-
CA 

  
LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Pro populo 

Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Panza Carlo 

Ore 17.00 Beita:                                      
Messa e Processione No-
stra Signora de la Salette 

Def. fam. Bassi Giacomo e 
Maria. Ghezzi Iole e Camillo. 


